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PER 

Lo riflabilimcnto , ed ampliazione de’ privilegi , 
c del Salvocondotto 

DELLA SCALA , E PORTO FRANCO 

DELLA CITTÀ DI MESSINA 

Colle I/lr unioni per lo buon regolamento del medefimo 
E COLLA TARIFFA 


Delle valutazioni delle mercanzie per regola dell’ efazioni de’ dritti 
di Lazzeretto , di Porto Franco , e di effrazione per dentro 
il Regno di Sicilia 
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PER ORDINE DI SUA MAESTÀ’. 



IN NAPOLI MDCCLXXXIV 
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FERDINANDO IV. 

PER LA GRAZIA DI DIO 


RE DI NAPOLI, DI SICILIA, E GERUSALEMME, INFANTE 
DELLE SPAGNE , DUCA DI PARMA , PIACENZA , E 
CASTRO oc. GRAN PRINCIPE EREDITARIO 
DI TOSCANA ec. 


Relcelti dalla Provvidenza ad invigilare alla ftabile 
e florida confervazione de’ Noftri Dominj fondata 
nella più eftefa felicità de’ popoli al noflro Go- 
verno comincili; perfuafi che la reciproca comuni- 
cazione delle nazioni lungi dal toglier punta, e 
detrarre al rilpcttivo bon’edère di cialcheduna di e (Tè , ne pro- 
porzioni loro i vantaggi alla mifura appunto della rilpcttiva 
influenza nella mafia generale del pubblico bene ; ed animati 
dal deliderio di contribuire per la noftra parte a migliorare 
la condizione dell’ Umanità , di cui i Re fono Padri , e la 
Sovranità è la tutela e P appoggio , abbiamo fempre riguar- 
dato con particolare predilezione del Noftro Animo , fìccome 
han praticato i Noftri Predeccflòri , la Nobile e Fedele No- 
ftra Città di Meflina emporio in altri tempi del commercio 
de’ due mari , ed a portata ancora d’ efierlo per le Angolari 
fue circoftanze : ed anche prima , che i recenti tremuoti fo- 
pravveniflero a deteriorarne lo flato , in cui F aveano ridotta 
la pelle , e le precedenti rivoluzioni politiche , aveamo già 
concepito il difegno di ricondurla ad un felice riforgimento 
per quella ftrada , che le combinazioni de’ tempi , ed i privile- 
gi della Umazione , del fuolo , c del clima falciano aperta a 
quella intraprefa nella sfera della mercatura e del commercio. 

Quindi dopo avere nell’ ultima indicata catallrofe aperto 
> A i fenza 
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fenza rifarà il fioftro erario a’ bilbgni di quella popolazione J 
e dopo avere Sovranamente provveduto alla rif'azionc degli 
edificj diflrutti , ed alla reltaurazionc de’ magazzini, del Lazze- 
retto , e di ogn’ altra opera pubblica , ebe può aver rapporto 
in quella Città alla negoziazione ed al traffico ; fra tutti gli 
oggetti relativi alla fua colìituzione politica , la quale Noi ci 
proponiamo di ridurre a miglior forma in qualche parte , in 
cui la pubblica utilità lo efiga, crediamo efpedientc all' inten- 
to di prender di villa preferibilmente c fin da ora quello , 
per cui Mcffina nella più eltefa protezione e libertà del com- 
mercio , e dell 1 indullria polla prefentarc un maggiore incorag- 
gimento agli Efteri, cd a’fuoi Nazionali , che vi fi confacrino. 

Confermiamo perciò folennemente a Mcffina , e Sovrana- 
mente decretiamo , e garantiamo il privilegio di Scala , e Porto 
franco a feconda degli Habilimcnti , che i Noltri Prcdccellòri 
nel 1695, nel 1714, e nel 172.8 ne promulgarono, ed a’ 
quali intendiamo di dare ancor Noi, c di rinnovare la Nolìra i 

Sanzione in tutti quegli articoli , che il prcfcntc Noflro Edit- 
to non fottoponga a quelle modificazioni e riforme , che la 
pratica dc’mcdcfimi , E efpericnza , e la variazione de’ tempi ci 
han mollrate opportune , cd a cui il pubblico bene ci ha con- 
figliati cd indotti . 

I. A tutti i Mercanti e Negozianti tanto di quelle na- 
zioni , che hanno Trattati di navigazione e di commercio lìi- 
polati co’ Noflri Regni delle due Sicilie , quanto di quelle 
con cui fiamo attualmente in iflato di buona corrifpondcnza 
e di pace, concediamo reale, libero, ed ampliffimo Salvocon- 
dotto, facoltà, c permeflò di trasferirli da qualunque parte del 
Mondo a ftabilirfi in Mcffina; d’ immettervi mercanzie c dcr- < 

rate d’ ogni genere tanto per mare , quanto per terra ; di 
trafficarvi, tranfitarvi, abitarvi colle loro famiglie, e fenza di 
effe; di partirne, tornarvi, vendervi , comprarvi, cd cflrarnc 

qua- 
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qualunque genere di Cole , non efclufc. le Monete d’ oro e 
d’ argento , non ottante qualunque divieto in contrario , che 
folle in oflervanza ed in vigore nel Nollro Regno di Sicilia : 
dando e concedendo Umilmente a’ tnedefimi F intiera libertà di 
efercitarvi F enunciato traffico tanto fotto loro nome, quanto 
fotto nome de’ loro corrifpondenti fenza impedimento , o mo- 
leilia alcuna nc perfonalc, nè reale: e promettendo altresì, che 
nel calò inopinato ( c da manifeftarfi pel mezzo di nuovo 
Editto , o in altra miglior forma della rivoca del prefente 
Salvocondotto a favore de’ Tnedefimi , c rifpcttivo Privilegio 
di Scala c Porto franco a favore di Mcffina) s’intendano fin 
da ora accordati loro anni quattro di dilazione per potere 
nel decorfo di effi efigere fommariamente i loro crediti , e 
vendere , o difporrc in altra guifa a loro piacere delle loro 
merci, e di tutti i loro beni fiabili , che avefièro acquittati 
ne’ due Regni dopo il loro palléggio al domicilio di Mcffina: 
ebe per la partenza , e pel trafporto ove ad effi piacerà delle 
loro robe, perfone, e famiglie fi apprettino navi , valcclli, e 
tutt’ altro occorrente all efecuzionc del loro viaggio, onde nel- 
la non preveduta indicata drcoftanza non vengano a loro dan- 
no alterati i loliti prezzi della conduttura , e de’ noli ; e che 
nell’ enunciato catto le loro perttone , famiglie , merci , robe , 
libri ttampati , e manottcritti di quali'voglia idioma abbiano 
libero e franco palio, e tranfito tanto per terra, quanto per 
mare fenza veruno impedimento , ed i loro arnefi , gioje , cotte 
lavorate d’ argento c d’ oro , e fuppellcttili domcttiche fieno to- 
talmente efenti ed immuni da’ pagamenti di Gabelle , di Patti , 
e >di Guardie , che efittono , o efiftellèro allora nc’ nottri Do- 
minj . • 

IL Le fteflè facilitazioni di trafporto, e di tranfito pro- 
mettiamo a tutti e fingoli Mercanti e Negozianti di qualche 
nazione , che , rilìedendo i tnedefimi in Meffina , e avendovi 

domi- 
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domicilio e negozio , veniflè efclufa per rottura di pace dal 
commercio c dalla dimora ne’ Noftri Dominj ; limitando però 
in quello cafo a foli due anni il tempo del ritiro delle per- 
itine, delle famiglie, e degli averi di qualunque genere; e im- 
partendo altresì loro la facoltà di lafoiare, e di riporre le loro 
mercanzie ne’ magazzini privati nel recinto di Meffina , e di 
difporne indi a loro piacere' anche da lontano, con condizio- 
ne che fieno riguardate come quelle di ogni altro Negoziante 
e Mercante di nazione alleata ed amica , e che non pollano 
foggiacere a moleltia o fequeltro fotto pretello veruno . 

III. A tutti gli Efteri, che paflcranno a ftabilirfi in Mef- 
fina o per traffico , o per altro motivo , alle loro Famiglie , e 
a’ loro Servidori, e Miniltri promettiamo una piena, perfonale 
e reale ficurezza tanto dalle molellie di qualunque Giudice , 
Tribunale , e Potenza per quali! voglia debito civile contratto 
in paefi Uranica , purché non ne folle fiato convenuto il pa- 
gamento o in Meffina , 0 in altra parte de’ Noftri Dominj , 
quanto dalle perquifizioni di qualunque Giudice, Tribunale, e 
Potenza a titolo di qualfivoglia delitto, che fi dica da effi 
commeffo fuori de’ Noftri Dominj , all’ infuori de’ delitti gra- 
vi , furti confiderabili , decozioni fraudolente , ed altri delitti 
atroci. Il qual Salvocopdotto non s’intenda mai concedo così 
pe’ debiti civili di qualunque fpezie, come pe’ delitti di qua- 
lunque grado comtneffi nell’ eftenfione de’ Noftri Dominj . 

IV. A tutti gl’ Individui di tutte le Religioni e Sette 

attualmente efiftenti, e tollerate in Europa, non efclufi i Mao- 
mettani, e gli Ebrei, fia che* tranfitino foltanto per Meffina* 
fia che vogliano domiciliarvi!! , c purché preftino alle, noftre 
Leggi l’ubbidienza, a cui ogni buon cittadino è tenuto, non 
folo permettiamo In quella Citte , come fu ftabilito nell’ Edit- 
to del 1718 , la tolleranza Civile , ma la eftendiamo ancora 
a favor loro in quella fpeciale maniera , che i lumi del Se- 
-- colo. 
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colo , i quali la Sovrana Autorità deve inccraggire c proteg- 
gere ? han fatta conofcere e fperimentare altrove conveniente 
e proficua ; m virtù di che niuno degl’ indicati Individui po- 
trà fotto preteso di diverfa Religione eflcr molellato , turba- 
to, o multato da alcuna Rotella Secolare, o Eccleiìafìica, a con- 
dizione però , che vivano quietamente , feria dare fcandalo , 
dogmatizzare , o cercare di farli profetiti , c di attrarre fo- 
gnaci alla loro credenza , ne’ quali cali tiranno puniti con 
•irremilibile efilio da’ nollri Dominj • 

V. Quella grazia c tolleranza intendiamo di concedere , c 
prometter falò a quegli Stranieri palfati in Mcffina , i quali 
pcrfillano nella refpettiva loro credenza : ne efcludiamo però 
chiunque nato , o divenuto Cattolico , apollatando fi mctteflè, 
o tornalTe a feguire una Religione diverti ; ed in quello Ca- 
io , quantunque non £a egli nato nollro lùddito , vogliamo, 
che anche in Melfina , c nel rimanente de’ nollri Dominj fia 
punito a feconda di quanto la Itellk Legislazione civile pre- 
ferivo contro gli apollati e i rinneganti . 

VI. In quanto agli Ebrei vogliamo , che quelli riman- 

gano di abitazione in uno lleflb luogo da dellinarfi loro 
dal Senato o dentro, o luori delle mura di Mcffina . Accor- 
diamo però ad effi , ancorché fieno in picciol numero , oltre ad 
una perfetta tolleranza, e ficurezza come fopra fi cfprimc, an- 
che R efenzione dal portare alcun dillintivo ; l’acquillo , o la 
collruzione di una cafa , ibitanto però per loro abitazione c * 
comodo , nel recinto che il Senato allignerà loro ; la facoltà 
di poflidere per loro delizia una villetta con picciolo podere 
dentro il fido territorio di Mcffina, e la compra anche di un 
Campo per lèpellirvi i loro cadaveri : non intendendo noi di vie- 
tare , thè i loro Medici e Chirurghi , fc ne avranno , pollano 
curare i Criiliani,e quelli curare a vicenda gli Ebrei; e permet- 
tendo altresì loro d’avere il proprio macello, e di macellarvi 
fecondo il loro ufi» le carni . [VII. 
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VII. I libri de’ Negozianti e Mercanti Ebrei dilponiamo 
e comandiamo , che fieno riputati , ed abbiano in giudizio e 
■fuori di giudizio quella fede , che fi fuole preftare ai libri 
di tutti gli altri Negozianti e Mercanti , purché fieno tenuti 
a feconda della ragione e dell’ ufo mercantile: concedendo al- 
tresì ed accordando agl’ individui Ebrei la facoltà di efercita- 
rc in Meffina ogni arte, c di trafficarvi nella ftefla guifa, e 
colle flcllc facilitazioni , che fi enunciano nel I. e nel II. di 
quefti Articoli , c la ficurezza reale e perfonale , che fi ac» 
cenna nell’Articolo III. : privilegj , che noi intendiamo di 
render comuni a tutti gli ftranieri di qualunque religione e 
credenza . 

Vili. Qualora il concorfo , e la popolazione degli Ebrei 
in Melsina fi aumenti a fogno , che abbiano il modo , e fieno 
in un numero competente per tenervi una Sinagoga , ne con- 
cediamo loro il Sovrano Aflènfo , eltendendolo all’ oflèrvan- 
za di tutti i riti , cerimonie , precetti , coftumanzc , ed ordini 
Ebraici nella indicata Sinagoga , c nel recinto del loro quar- 
tiere : accordando loro in oltre in quello cafo , che i giorni 
di Sabato e gli altri felìivi , e follcnni per efsi fieno inutili 
c feriati , nc polla agirli a favore , o contro alcuno de loro 
individui ; che tutte le differenze , le quali inforgellèro fra 
Ebrei ed Ebrei , fieno docile , e terminate nella Sinagoga fe- 
condo il loro modo e rito da’ loro Mallari ; e che quelli 
abbiano dritto d’ imporre pene , e di difcacciarc dalla Sina- 
goga quegli Ebrei , che venificro da elsi riputati fcandalofi . 

IX. Al godimento però de’ privilegj enunciati da noi nel 
precedente Articolo VIII. non voghiamo che fia ammeflb al- 
cun Ebreo , il quale non fia nominato , o confermato da capi 
della Sinagoga coll’ intervento de Mallari , c deferitto nel li- 
bro pubblico da confervarfi dal Cancelliere della Sinagoga 
medefima. Vietiamo però, c foveramentc proibiamo agli Ebrei 
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ili qualunque quantità fieno per eli fiere in Mefsina , di per- 
fuadcre in quallivoglia maniera al loro rito alcun Criftiano , 
lòtto le pene le più rigorofe, comminate già per Umili delit- 
ti nella legislazione de’ nofiri Dominj . 

X. Sulle tracce luminofe poi de’ Nofiri Predeceflòri , i qua- 
li hanno in ogni tempo accordato ne’ nofiri regni , e fpe- 
cialmcntc nella Città di Melsina ricovero , afilo , e fingolari 
grazie , privilegi e favóri a que’ Crifiiani di rito Greco non 
uniti , i quali lòttraevanfi alle ftraggi della guerra , ed al pefo 
del- giogo Mufulnaano, oltre alle facilitazioni relative al com- 
mercio efpreflè da noi nel I. , e nel II. degli Articoli del 
prefente Editto , la ficurezza reale , e perfonale indicata nel III., 
e la tolleranza civile , che nell’ Articolo IV. e V. abbiamo 
intefp di eftendere colle fìeflè condizioni , die vi fi efprimo- 
no anche a loro favore , e in virtù della quale fieno Gre- 
ci , Armeni , Cofti , Siri , Maroniti , Caldei , Melchiti , Ruf- 
fi , o individui di qualunque altro rito di Crifiiani Orientali , 
fono abilitati a trasferirli liberamente , e ricoverarli colle loro 
famiglie in Melsina anche per fcmplice loro falvezza , e 
lènza motivo e ragione di Commercio , promettiamo loro al- 
tresì il libero e pubblico culto della loro Religione, e l’aver- 
vi Chiefa , e Sacerdoti fubito , che giungano ad un numero 
da poterne fare per fe medefimi il mantenimento. 

XI. Tutti gli Stranieri di diverfa Religione, che concorra- 
no in Mefsina intendiamo non folo , che fieno ammcfsi alle 
già divifate facilitazioni , c ficurezza reale e perfonale degli 
Articoli I. . II. c III. di quello Editto , ma che abbiano an- 
che libera facoltà di viaggiare in tutto il Regno della Sici- 
lia, mediante un Salvocondotto da concederli loro fenza fpe- 
fa dal Sopraintendcntc del Porto Franco , fenza che pollano 
per altro domiciliarli altrove , che in quella Città ; abilitando-' 
gli altresì a navigare per quallivoglia parte fenza timore, che 
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nel tempo della loro aflènza lì poffano eléreitare atti d’ in- 
quifizione , vifite , e fequeltri per effetto di denunzia , che fi 
dalle di apodafia e mutazione di Religione, che fi voledé da 
efsi commeda in altri Stati . 

XII. Efentiaxno tutti gli Elleri di qualfivoglia nazione , i 
quali pafsino ad efercitare negozio o mercatura in Melsina , 
dal carico di alloggiar foldati e uffiziali , e di predar • loro 
robe di capa , denaro , cavalli , carri , e' qualfivoglia altra co- 
fa ; da ogni aggravio di matricole , catalìi , tadé , collette , 
telle , impofizione , c fintili peli pcrfonali , o reali tanto im- 
podi , quanto da imporli da Noi , e nodri Succedòri ; dalla con- 
tribuzione a qualfivoglia Donativo ordinario , o draordinario , e 
dai preftami di Regia Corte , eccettuato Tempre il pagamento 
delle confuete Gabelle, diritti , o Dogane fopra le loro mer- 
canzie : e vogliamo , che continuino a godere di tutte f efen- 
zioni contenute in quedo articolo durante la loro vita , 
ancorché lafciadéro d’ efercitare la negoziazione, o la mercatu- 
ra, purché però abbiano elèrcitato in Mefsina o l’una, o Fal- 
tra per lo fpazio di cinque anni ; privandone però qne’ Ne- 
gozianti o Mercanti ederi , i quali prima d’ un quinquennio 
d’ clcrcizio di mercatura , o di negoziazione in Mefsina di- 
mettedero per qualunque motivo le rifpettive loro ragioni , 
nel qual cafo faranno riguardati come gli altri cittadini , e 
come gli altri Feudatarj di Sicilia fe efièndo Cattolici avranno 
comprato de’ Feudi . 

XIII. A tutti gli Stranieri , i quali padèranno per qual- 

fivoglia motivo a dabilirfi in Mefsina , e acquideranno nel 
territorio di cflà beni fiabili pel valore di duemila feudi Si- 
ciliani concediamo T immunità per un quinquennio dalle Ga- 
belle Urbane , c la Cittadinanza Mcfsinefe coll’ abilitazione 
agli Uffizj Civici , qualora vi vogliano concorrere , efcluden- 
do però dalla Cittadinanza, e ricettiva abilitazione agli UfS- 
— - zi 
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zj Civici i Turchi , gli Ebrei , e tutti i rton Cattolici , fe non 
avranno avuto in forte di abbracciare la verità della nodra 
Santa Credenza. 

XIV. Agli Artidi dranicri, che da qualfivoglia parte del 
Mondo paderanno a dabilirfi in- Mefsina , e vi miglioreranno 
co’ loro talenti qualche arte , o ve ne introdurranno alcuna 
di nuovo , concediamo oltre l’ immunità del Salvocondotto , an- 
che 1 ’ cfenzlonc per un quinquennio dalle Gabelle Civiche , e 
la Cittadinanza Mefsinefe, ed abilitazione agli Uflìzj Civici ', ri- 
manendo Tempre ferma anche su quedo propofito la redrizio- 
ne accennata nel precedente Articolo relativamente ai Mao- 
mettani , agli Ebrei , ed ai non Cattolici . 

XV. Vogliamo che la cognizione, e decidono Suprema di 
tutte le Caufc civili attive , o paflivc relative alla merca- 
tura , e di qualunque Negoziante, Mercante, ed Artida ftra- 
nicro non polla avocarli per vcrun titolo fuori di Medi- 
na , ma fi debbano agitare e definire in ella con prontezza 
ad ufo mercantile , lènza dilazioni , lènza formalità , o figura 
di giudizio , e coll’ elèlufione di qualunque Foro , anche il 
più privilegiato , ancorché folle Foro Militare , a tenore di 
quanto verrà con Sovrana Autorità dabilito nelle Finizioni , 
che approvate da noi fi riporteranno in appredò , e che alla 
Giunta eretta da noi in queda Capitale per gli affari di Me fi- 
fina abbiamo commelfo di formare per la più facile, cd elàt- 
ta oflcrvanza di quanto fi contiene nel prefente Editto . 

XVI. Ad oggetto , che nella introduzione di tutte le mer- 
canzie tanto dalla parte del Regno di Sicilia , quanto di 
fuori fi eviti ogni incertezza relativamente al dritto chiama- 
to del Nuovo Impojìo , che fu abolito nel 1693; e che im- 
portava il tre ed un terzo per cento, ne confermiamo Sovra- 
namente l’abolizione nella deffa forma, e maniera, in cui nel 
citato anno fu efeguita . 
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XVII. Tutti gli Efieri di qualunque nazione avranno 
piena facoltà di tefiarc , e difporre liberamente de’ loro beni , 
ed effetti , i quali nel cafo , che alcuno di loro monile ab 
ìntefiato , ordiniamo , che fi coniègnino a perfona legittima , . in 
mancanza di cui vogliamo , che fi depofitino in Porto Franco 
a nome e difpofizione del Coniblc , o Principale della loro 
Nazione ; ed in mancanza anche di quello, a difpofizione , e 
nome di perfona facoltofa e ficura da eleggerfi dal Giudice 
Privativo , che con fommaria cognizione difporrà brevemente 
in limili materie la confegna delle robe a favore di coloro, 
a cui legittimamente fpetteranno . 

XVIII. I Valcelli, ed ogni altro imbarco di quali! voglia 
nazione , i quali a motivo del commercio di Porto c Scala 
Franca fi dirigeranno a Meffma vogliamo , che ritrovandoli a 
tiro di Cannone di quella Piazza , e Fortezza fieno difefi da 
qualunque forta d 1 imbarco inimico , che gli perfeguitaflè , ed 
ingiungiamo, che fi pratichi lo llclìb nella fortita dal Porto. 

XIX. Scoprendoli dalla Lanterna qualche Naviglio in alto 
mare comandiamo, che non fi permetta fe non dopo 24. ore 
la fortita dal Porto di qualunque legno di Guerra, o di Cor- 
io , la di cui Bandiera folle di Nazione , o di Potenza , che 
fi trovallè in atto belligerante : e prevedendo il cafo , in cui 
vi fi trovafse qualche Squadra particolare di Galere , o di 
Valcelli anche fciolti , a cui fofsc indifpenfabilc di partir fix- 
bito , ordiniamo , che il Comandante della Piazza riceva dal 
loro Generale, o Comandante parola di non moleltare qualun- 
que imbarco, che ne fafse fortito , o vi fi trovafse a villa 
per entrarvi : lo che adempito , potrà metterli alla vela . 

XX. Efscndofi fin dall’ anno 1 7 2 S. moderate e ridotte 
al giufto le antiche Tariffi: così di Lazzeretto , come di Por- 
to Franco, e della Dogana, ordiniamo, che in fine del pre- 
fente nolìro Editto venga rilìampata la Tariffa generale , che 
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ne fu allora formata , di modo che avendo i Baltimcnti pa- 
gati i dritti, che nella mentovata Tariffa fi trovano Raffiliti , 
e que’ di Lanternaggio , Falangaggio , Ancoraggio , Schifato , 
Mazzi , Vento , e Guardiania del Porto , non faran tenuti 
a pagare verun’ altra cofa a qualunque perfona , che non fìa 
nominata nell’ enunciata Generale Tariffa , ancorché fofse Uf- 
ficiale Militare , o Urbano , di qualunque condizione , carat- 
tere, ufficio, e preminenza , e fotto qualunque colore o pre- 
tefto , ila anche di vicinanza al Regio Palazzo , a quella 
Fortezza, ed a quei Caflclli; inculcando noi dell’efatta efecu- 
zionc di que fio noflro volere (òtto pena della Noftra Reale 
Indignazione tutti i noilri magifìrati colà, e il Sopraintenden- 
te di quel Porto . 

XXI. Efcludiamo dal prefente Salvocondotto tutti i noflri 
fudditi de’ due Regni , delle Ifole adjaccnti , e de’ Prefidj 
di Tofcana , ammettendone foltanto al pieno ed intero godi- 
mento i naturali di Malta , quantunque Ilola dipendente dal- 
la Noftra Corona di Sicilia , fenza innovare cofa alcuna in- 
torno alle altre prerogative c agli altri privilcgj , che fi tro- 
vano già in loro beneficio ftabiliti . 

XXII. Finalmente per la piena ed effettiva- elocuzione di 
tutti gli enunciati Noflri Sovrani fhibitimenti , vogliamo , che 
il prefente Editto firmato di Noftra Mano , munito del Sug- 
gello delle Noflre Reali Armi , e fognato anche dal Noflro 
Segretario di Stato pel Dipartimento di Guerra , Marina , e 
Commercio Marittimo , fi comunichi da eflo in Noflro Nome 
a tutte le altre Noltre Segreterie di Stato , e direttamente 
ancora al Noflro Viceré di Sicilia , affinehé non folo fc ne 
difponga F immediata folenne , c formale pubblicazione in que- 
lla Capitale, in Palermo, cd in Meffina ; ma fi partecipi al- 
tresì rifpcttivamentc , rimettendofenc gli occorrenti cfcmplari , 
c fé ne ingiunga colle più prccife claufolc la più Pretta of- 

fervan- 
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fervami a tutti i Tribunali e Magifirati di ambedue i Regni, 
e corrifpondentemente a tutti i Giufdicenti Subalterni de’ No- 
ftri Dominj , in tutta 1 ’ eftcnfione de’ quali Sovranamente 
prefcriviamo , che abbia forza di pofitiva immutabile I-cgge 
dal giorno , che ne farà feguita 1’ ordinata promulgazione . 
Napoli 5. Settembre 1784. 

FERDINANDO. 


Luogo del Suggello. 


GIOVANNI ACTON. 


ISTRU- 
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I S T R U Z IONI 

Per la più facile ed cfatta oflèrvanza di quanto 
è flato ordinato nel precedente Editto . 

CAPITOLO L 

P Er ficurezza de’ Negozianti e Mercanti di qualiivoglia nazione » 
e di tutte le perfone, che fono fiate nominate nel precedente 
Editto d’ ampio e libero Salvocondotto , farà il medefimo religi ofar 
mente e inviolabilmente oflèrvato in tutta la fua eflenfione . 

CAPITOLO IL 

Della maniera di trattare le Caufe Mercantili. 

$.1.01 ufèrà della maggiore fpeditezza e celerità nelTefame e disbri- 
vj go delle caufe di quello genere tanto in prima ilianza dal 
Confolato di Mare e Terra , quanto in feconda ilianza dal Giudi- 
ce Privativo , quanto finalmente in terza ed ultima iflanza , nel 
cafo, che non vi folTero due fentenze confórmi, dalla Regia Udien- 
za , alla cui revifìone fi fottoporranno qualora il valore della lite 
forpafli gli feudi duemila : rimanendo Sovranamente cfclufò dalla 
cognizione , e decifione di quelle caufe Mercantili ogni altro Magi- 
firato e Foro ; e volendo che relativamente alla giurifdizione de’Coiv 
foli e del Giudice Privativo , non mcn che rifpetto- al dritto di chia- 
mar Affemblea , all’ allegarli che flavi punto legale , ed a tutte le 
altre forme giudiziarie fi continui efattamente a praticare , come 
finora fi è praticato lo riabilito nel Capo terzo delle Iflruzioni della. 
Corte del Confolato pubblicare nel 17 li. , che intendiamo confer- 
mare , eccettuate le mutazioni , che fi fpiegheranno con particolari- 
tà in appreffo . 

§. II. Le perfóne, che faranno convenute in giudizio per cau- 
le di Commercio innanzi ai riferiti magiflrari verranno afToluta- 
mente efclufè , come il Re ha ingiunto all’ Articolo XV. del prece- 
dente Editto , dalle dilazioni quinquennali , triennali , o di un me- 
fe, dalla cc filone de’ beni , e da ogni altro beneficio legai* di quat- 
ti voglia fpecie , che ritardi in qualunque maniera la fpeditezza deli.’ 

azione. 
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azione, benché fìafi ottenuto dal Vicere, o dalla Regia C. C., e fìa 

nache munito del conlènfo della maggior parte de’ creditori : eccet- 
tuandoli ioltanto dalla reftrizione di quella Legge i tre cali d’ in- 
cendio , di naufragio , e di furto concludentemente provati , e le- 
gittimamente convinti con ogni rigore 5 in ognuno de’ quali cali fe 
il debitore verrà riflretto in carcere , non porrà fortirne fenza il de- 
creto della Corte del Confolato , non volendoli che pollano fulfra- 
gargli punto le pnovvilioni della G. C. , ed abolendoli , e proibendoli 
come abufivi anche i biglietti Viceregj , co’ quali li era introdotto 
di permettere in MelTina la fonda de’ debitori dalle carceri due vol- 
te la fettimana lòtto prctello d’ alfiftere alla loro caufa . 

f. III. Ne' ne indicati cali d’ incendio , di naufragio, e di fur- 
to il creditore di maggior fomma , che concede le dilazioni quin- 
quennali o triennali dovrà etter creditore effettivo , e non fofpetto 
della minima fimulazione. Quella facoltà perciò d’ accordare l’enun- 
ciate dilazioni ne’ tre cali fuddetri non ponà mai rifedere ne’ cre- 
ditori parenti del debitore in primo c fecondo grado , efclufanc an- 
che la moglie pel fuo credito dotale, e tutti i crediti , che non ver- 
ranno giuAiricati fe non con polize , e partite private . 

§. IV. La cognizione privativa per 1’ ammittione al godimen- 
to de’luddetri , o di altri benefìcj legali negli efpredi tre cali (per- 
fora al Confolato di Mare e Terra, o al Giudice Privativo, quan- 
do quelli è Giudice di prima ittanzat vietandoli che vi s’ ingerifea 
in alcuna maniera la G. G , e che per via rii declinatorie , di ri- 
corfo , e rii quali! voglia altro rimedio legale ne polla quella com- 
mettere la cognizione ad alcun Magillrato lia la Regia Udienza , 
o altro, da cui li emanino ambafciate,o ordini fofpenlivi al Conio- 
lato, o al Giudice Privativo nominati di fopra ; volendoli intieramen- 
te aboliti in Medina limili abulivi futterfugj . 

§. V. Al benefìcio di fettuagenario nelle materie mercantili 
non potrà eflcrc ammetto veruno in virtù di decreto d’ alcun Ma- 
gi fi rato , o di pnovirioni della Regia G. G , ma foltanto in forza 
di fentenza del Confolato, o del Giudice Privativo , quando quelli 
lo è di prima iflanza ; ben’ intefo, che fui propolito di quello bene- 
ficio debba oflervarli la Prammatica del Regno - 

§. VI. Pe' contratti dipolari in Medina lòpra materie di com- 
mercio , il Confolato, che per maggior comodo e facilitazione del 
medefìmo ne farà il privativo- Giudice , potrà procedere in tutto il 
Regno di Sicilia ; al quale oggetto gli fi dà facoltà di deftinare 

Conv 
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Commiffarj Efccutivi , qualora la fomma lo comporti , c di fpedire 
lettere efecuftriali agli Uffiziali locali , incaricandoli quelli da S. M. 
di farle prontamente e impreteribilmente efeguire , e di non rifpet- 
tare in veruna maniera, fotto le pene ad arbitrio della (Iella M.S., 
le prowifioni , o gli ordini, che emanati dal Tribunale della G.C., 
o dal Magi tirato del Commercio, o da altro veniflero prefèntati loro 
per ritardare o intorbidare l’effetto dell’ autoriti dèi Confoiato, vie- 
tandoli affolutamente in Reai Nome ai due enunciati Tribunali , e 
ad ogni altro di prendervi la minima ingerenza . 

§. VII. Quelle difpolìzioni vuole il Re, che abbiano forza, ed 
efattamente fi offervino tanto per rapporto ai contratti , che fi fa- 
ranno in avvenire in Medina , quanto per rapporto a quelli , che vi 
fi fono gii fatti, efclufi foltanto quelli, su cui fi è già emanata do- 
cilionc , o che fi trovano gii dedotti in giudizio : intendendo la 
M. S., che per le caufe di Commercio in MeiTina fi eleguifcano pun- 
tualmente , ed in ogni rapporto le Minzioni pubblicate nel 1728., 
fenza che fi predi alcolto a qualunque interpretazione in contrario 
tendente o a dilazionarne la fine , o a didxarle da quella Citti , 
dove affolutamente dovranno tutte effer ultimate, e perentoriamente 
definite . 

C A P I T O r O rii 

Degli Ufficiali del Porto Franco, della Dogana f 
e del La neretto 

N On potranno efiger quedi altri dritti , fe non quelli , che fi 
trovano già dabiliti c prelcritti nella Tariffa pubblicata nel 
1718. Sovranamente confermata da S. M. nell’Articolo XX. del pre- 
cedente Editto , e riportata didefamente in fine delle prefenti Min- 
zioni. Si proibifee altresì drettamente agli Uffiziali fuddetti di tene- 
re in poter loro, o nelle loro cafe, fotto qualfivoglia pretedo , verun 
genere di mercanzie, elclufe anche quelle di proprio loro ufo. 
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CAPITOLO IV. • 

DilT eflaifionc del Porco Franco , e de' diritti , a cui faranno 
fottopa/le le merci , che vi immetteranno. 

S- L TL privilegio di Porto Franco fi e (tenderà a tutto lo fpazio 
1 circondato dalle mura della Gttà , la quale verrà confide* 
rata come un ammaliò di magazzini. 

§. II. Sarà permeilo d’ immettere nella Gttà di Meflina non 
folo per Mare , ma anche per Terra ogni genere di merci e derra- 
te prowenienti da qualunque Paefe tanto de’ due Regni , quanto 
Edere , frumenti , vini , fete , olj , manifatture , c doffe d’ ogni fpe- 
zic , drappi , panni , galloni , ricami , lavori d’ oro cd argento , e di 
vendervi, e commerciarvi tutto ciò liberamente ; con dichiarazione 
però , che abbondando molto la Sicilia di frumenti , le derrate di 
queda fpccie , che proverranno da’ Dominj Ed eri vi fi immettano 
foltanto per Scala , o per confumo nella della Gttà di Medina , 
ove quedo confumo medefimo farà per me do fino alla totale provvi- 
da di quell’ Annona . 

§. III. Non potrà efler mai trattenuto, o arredato in Medina 
alcun genere di mercanzie e di derrate , nè potranno clfervi mole- 
dati i Padroni , o i Marinari per mancanza d’ efibizione di giudifi- 
cazioni , o refponfàli di dazj non pagati in altri luoghi de’ due Re- 
gni di Napoli , e di Sicilia , dove fi fiano fatti i riflettivi carichi ; 
eflendoli già Sovranamente date le opportune provvidenze per far 
feveramente, ed elèmplarmente punire quegli UlTiziali Doganali, che 
ne’ fin, dove lì fia effettuato il carico, abbiano tenuto mano a’ con- 
trabbandi di qualunque genere : coerentemente a che faranno ricc*- 
vute ed ammeffe liberamente in Medina tutte le produzioni de’ due 
Regni , non eccettuandone gli olj, e le fete, fenza obbligo d'ofibire 
documento, giudi Reazione, o refponfali di forte alcuna. 

$. IV. Nell’ atto dell 1 introduzione di merci in Medina o per 
Terra , o per Mare l’ introduttore farà tenuto a farne la dichiara- 
zione , o fia manifedo al Sopraintendente del Porto franco , fpecifi- 
cando fe s’ introducano per tranfito , o fia per Porto franco , fe per 
confumo nella Gttà, o per immidione nel Regno di Sicilia. 

§. V. Tutte le mercanzie e derrate di qualunque genere , le 
quali s’ introdurranno in Medina a titolo di Porto Franco prima di 
f edere 
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eflere fiate manifefiate al Sopraintendente in quella guifa che fi 
prefcrive nell’ antecedente Paragrafo , s’ intenderanno devolute ipjo 
facto per contrabbando al Regio Filco con gl’ imbarchi , su jli cui 
faranno fiate trafportate ; e dovranno rimanere tanto quelli , quanto 
quelle in fequcftro , fino a tanto che il Giudice Privativo dichiari 
il contrabbando . 

§. VI. Se ad uno o più generi di derrate e di mercanzie in»- 
medi con una dichiarazione, vorrà da chi li ha introdotti cambiar- 
li dettino , e ciò , per efempio ■, che fotte fiato introdotto per Porto 
Franco fi vorrà vendere per confumo della Città , o immettere nel 
Regno di Sicilia , le ne dovrà fare nuova dichiarazione al Soprain- 
tendentc , il quale non potrà negarne la licenza : c quelle merci e 
derrate rimarranno allora fottopofte ai dazj tanto Reali , quanto Ci- 
,vici corrifpondend al nuovo loro dettino ed ufo. 

$. VII. Che fe quella licenza non fofle fiata richieda , e (o- 
praweniflèro al Sopraintendente lègrete denunzie di qualche fraude 
commetta , avrà egli 1* autorità di farli render conto da’ mercanti e 
negozianti dell’ufo latto delle merci e derrate in queftione, per ve- 
rificare le abbian corrilpofio all’ intenzione manifellata ; e nel calò , 
in cui non ne vengono immediatamente giuftificate o l’ efiftenza , o 
la nuova fortita dal Porto nelle dovute forme , c con biglietti fir- 
mati dal Sopraintendente medelimo , o l’ immiflione nel Regno, col- 
le debite licenze , dovrà egli fenza formalità di giudizio afiringerli 
al pagamento duplicato di tutti i dazj , che fi era cercato di de- 
fraudare $ applicando quella pena per una terza parte a favore del 
denunciarne , per la tangente proporzionata alla quantità della mer- 
ce o derrata , che fi verrà a (coprire eflerfi confumata in Città a 
favore del Patrimonio Urbano , e per tutto il di più a beneficio del 
Regio Fifco . 

§. Vili. Qualunque Ipecie di derrata o di merce, che s’intro- 
duca in Meflina per Porto Franco dovrà pagare l’ uno per cento a 
.titolo di Dritto di Stallaggio ; rimanendo abolita pel maneggio de’ 
generi la compagnia de’ Carnali , e conlèguentemente l’eccefltva Ta- 
riffa de’ loro dritti , che ha fervito privativamente finora per le mer- 
canzie dell’ antico Porto Franco j in guifacchè potranno effervi indi- 
fiintamente impiegati tutt’ i facchini della piazza , come li è prati- 
cato fino al giorno prefente per quelle mercanzie, che venivano in- 
trodotte con altro titolo, che di Porto Franco. 

§• IX- Sbarcati che fieno i generi in Mellina a titolo di 

C a Porto 
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. Porto Franco , c pagato che fiafi il rifpettivo diritto di Stallaggio , 
vi fi potranno trattenere liberamente o ne’ privati magazzini dentro ® 

le myra della Gttà , o ne’ magazzini dell’antico recinto del così 
detto Porto Franco per tutto quel tempo , che ai loro padroni pia- 
cerà , concordando col Sopraintendente il prezzo dell’ affitto di que’ 
magazzini , che fieno di Reale proprietà , fenza però che i padroni 
Suddetti fieno obbligati a valerli di quelli più , che di altri magaz- 
zini. Gli enunciati generi potranno indi liberamente ellrarfi per fuo- 
ri Regno fenza pagamento di verun altro diritto : e nel cafo, che 
fi voleflero vendere per confilmo in Meffina, non faranno fottopolli 
ad altri ulteriori peli, che alle lolite Gabelle Regie , ed alle Civi- 
che; fopprimendofi ed abolendoli per tutti i generi, che s’immette- 
ranno in Meffina a titolo di Porto Franco il dazio dell’ uno per 
cento , impollo ultimamente in fumigazione del già abolito Gius 
proibitivo del Tabacco - Qualora poi gli fleffi generi volelTero ellrarfi 
dal Porto Franco per infra Regno, farà a carico del Sopraintendente 
del Porto Franco, che non fe ne effettui l’ effrazione, fe non avraiv 
no pagato anche il tre per cento alla Regia Dogana . 

CAPITOLO V. 

DclP immijfionc , e de diritti T a cui faranno fotcopojìe le merci 
Nazionali . 

§. Iv T E mercanzie e produzioni del Regno non foggerte nè a 
I , Gabelle , nè a Tratte entrando in Meffina a titolo di 
Porto Franco vi fi potranno liberamente introdurre tanto per mare 
quanto per terra col folo pagamento dello Stallaggio ; e quando fi 
vendano per fuori Regno , col pagamento del tre ed un terzo per 
cento a titolo di Calla Regia. 

§. IL Introducendo!! in Meffina le mercanzie e produzioni 
del Regno foggette o a tratta , o a gabella fi pagheranno per effe , 
quando fe ne faccia il confumo in Città , oltre lo llallaggio per 
1’ immiffione , anche quelle Gabelle, clic fi troveranno impelle fulle 
medefime r e qualora ne fegua la vendita per fuori Regno fi paghe- 
ranno i dritti della tratta fcparatamente dagli altri fpcttanti alla 
Regia Corte a titolo di Regia CalTa » 

§. IIL Eflraendofi grano dai Caricatori , c luoghi marittimi 
del- Regno di Sicilia per introdurli in Meffina i Proprietarj- del mede- 
fimo 
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fimo non faranno tenuti a pagare i diritti di Tratta fe non quando 
il grano fi eftragga da MefTina per fuori Regno ; purché però nel 
lìto , ove fe nc farà effettuato il primo imbarco fiali data idonea 
e legittima ficurtà di pagarli nell’ effrazione di quella derrata da 
Medina . 

§. IV. E ficcomc nell’ effrazione tanto per infra , quanto - per 
fuori Regno delle merci fòggette a Tratta fono ncceffarie le preven- 
tive corrifpondenti fpedizioni , così , ad oggetto di facilitare maggior- 
mente il commercio, preferi ve S. M. ,.che indiftintamentc fi ollcrvi 
il Reai Ordine di S. M. Cattolica de’ 27. Ottobre 17 j 3-, in virtù 
del quale il Miniftro della Reale Azienda in Medina ha la facoltà 
d’ accordare le opportune fpedizioni in luogo del Tribunale del Reai 
Patrimonio , c del Maeftro Portulano del Regno , di cui ha la fur- 
rogazionc . 

CAPITOLO.. VL* 

Della vendita a minuto . 

D Elle merci c derrate introdotte in Mcflirra a titolo di Porto 
Franco non farà permeila la vendita , o l’ effrazione a mi- 
nuto per infra Regno - 7 ma la minore quantità farà un Collo , e 
trattandoli di cuoja farà una Pila . Ne farà però lecita ai loro pa- 
droni la vendita , o F effrazione a minuto , ed a ftilc di bottega 
quando fia per fuori Regno , o per confumo nella ffeffa Città di 
MefTina . ' _ , 

CAPITOLO VII. 

Delle franchigie Dogonali nc' due cafi di contumacia , e 
di temporale. 

A Tutti i commercianti , i quali dopo un viaggio da luoghi fb- 
fpetti d’ infezione avranno confùmata la Quarantena nel Laz- 
zeretto di MefTina , la Sovrana Pietà e Clemenza fi degna d’ ac- 
cordare benignamente la franchigia da ogni dritto di Dogana per 
le vettovaglie , farte , cd ogni altro genere neceffario alla loro par- 
tenza : concedendo altresì per impulfo della ffeffa Pietà a tutti que’ 
baffi mentì » che vi approderanno danneggiati da temporale , o da 

altra 


altra marittima traversa un* eguale efenzione da' dritti Doganali per 
tutti que’ generi, che occorreranno al loro rifarcimento . 

CAPITOLO YIIL 

De dritti , a cui refieranno foteopojle le merci , che fen\* fcaricarfi 
in Porto Franco fi travieranno da un imbarco in un altro . 

§. I. T)Otendo accadere , che i proprietarj delle merce e derrate , 
che arriveranno al Porto di Meflina vogliano trasferirle da 
un imbarco in un altro noleggiato per loro proprio conto , fi dichia- 
ra , che in quello cafo, e non facendofenc lo sbarco in Porto Fran- 
co non fi pagherà 1’ intiero Stallaggio dell’ uno per cento fopra le 
medefime , ma la fola metà : qualora poi il travafamento aweniffe 
o per effettiva vendita , o per commutazione di merci , c derra- 
te , che fi faccflé da un baflimcnto in un altro , anche fenza sbar- 
carle in terra, fi dovrà pagare l’intiero Stallaggio; e niuna porzio- 
ne affatto di quello, quando fi sbarcafTero per rifarcire, ed accomo- 
dare i battimenti da qualunque evento danneggiati . 

§. IL Affinchè i deferitti travafamenti fi effettuino fenza fro- 
de e contefa , fi preferive , che il Capitano del primo imbarco , o 
il Proprietario de’ generi prima di efeguirlo depofiti il corrifponden- 
te dritto di Stallaggio pretto il Caffierc ; e prefentando poi al So- 
praintendente del Porto Franco la ricevuta , che ne avrà ritirata 
dalla Caffo , e il Manifeflo della quantità , e qualità de' medefimi , 
che intende di travafare, a feconda dell’uno, c dell'altra fi faccia 
fpedire dalla Sopraintcndenza , nella guifa che fi dirà in appreffo , la 
licenza del travafamento , al quale dovrà affiflere per Guardia per- 
fona di confidenza di effo Sopraintendente : che il Capitano , o il 
Proprietario de’ generi , come fopra , incorrono nella pena di feudi 
otto Siciliani per ogni collo travafato o fenza la preferitta licenza , 
o in maggior quantità , o di qualità diverfa da quella , che fi farà 
manifeflata : che pel travafamento de’ generi fuddetti ad oggetto di 
-rifarcire il baflimento , quantunque fiali già flabilito nel precedente 
P aragrafo che non fi debba pagare vcrun dritto , fia però indif- 
penfabile di ottenerfene la licenza dal Sopraintendente colla mani- 
feflazione della quantità , e qualità t che commettendoli in fluefl’ 
ultimo cafo qualche frode a danno del Regio Erario s’ intendano 
devoluti al Regio Fifeo come contrabbando tanta i generi , quanto 
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il basimento enunciato I e quello , o quelli , fu cui (c ne folle tra* 
fugata qualche porzione : . che la ftefla devoluzione come contrae^ 
bando abbia luogo qualora lì provarti: , che la traslazione de generi 
da uno in un altro baflimento non forte Hata un femplicc travafa- 
mento , ma un’ effettiva vendita : e che finalmente incorrano nella 
pena di tre anni di galera i Guardiani di Sanità , che trovandoli _ 
dertinati per guardia in dette imbarcazioni ne pcrmcttefiero o i tra- 
vafamenti fenza licenza , o verun’ altra frode . 

CAPITOLO IX. 

Delle perfette , che efigeranno i dritti nel Porto F 'ranco . 

L ’ AmminiHratore o Regio Segreto , e i fuoi Ufficiali efigeranno 
i dritti di Stallaggio nell’ immiffione , che fi farà de’ generi a 
titolo di Porto Franco nel recinto murato di Meffina , e i dritti fi- 
nalmente del tre per cento nell’ effrazione de’ generi per infra Re- 
gno . I dritti poi de’ generi , che lì riporranno ne’ Magazzini dell 
antico recinto di Porto Franco , e i dritti Habilici nel precedente 
Capitolo fui travafamento da un ballimento ad un altro , verranno 
efatti ed amminiftrati , come li è praticato antecedentemente , dal 
Sopraiutendentc del Porto Franco . 

CAPITOLO X. 

Deir Ufficio di Sopraintcndente . 

L TL Sopraintendente dovrà abitare nella caCi flabilitagli , c go- 
• X derà il foldo di dugento cinquanta onze annue da pagur- 
glifi prò rata , e pollicipatamente di mefe in mefe fopra gl introiti , 
che Hanno a fuo carico , fenza che egli porta pretendere franchigia 
veruna , o efenzione di Gabelle ; vietandogli!! in Reai Nome ogni 
fotta di commercio , e di tenere taverna , di trafficare > o negozia- 
re in qualunque maniera per mare , o per terra , di tenere in tut- 
to, o in parte alcuno imbarco del proprio, o- a luo conto } di rice- 
vere commiffioni , o procura mercantile da qualfivoglia perlbna, e 
tutto ciò fotto pena di privazione d’ Ufficio , di tre anni di Cartel- 
lo , e d’ altri caflighi ad arbitrio del Re . 

§. II. Affinerà perfonalmente , e invigilerà » che fi affina nella 
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fletta guifa da tutti gli Ufficiali di Porto Franco nell* Ufficio della 
Sopraintendenza quattro ore la mattina , e tre il dopo pranzo ne’ 
meli di Aprile , Maggio , Giugno , Luglio , Agoflo , Settembre , ed 
Ottobre, e tre ore la mattina e due il dopo pranzo in tutti gli al- 
tri meli dell'anno eccettuati foltanto i giorni fedivi di Precetto , c 
fenza eccezione neppure di quelli nel cafo , che la circollanza lo 
efigette , affinchè gli affari di commercio pollano avere quel breve , 
e ìpedito corfo , che conviene . Sarà inoltre fuo privato incarico di 
facilitare , e definire tutte le controvcrfie , che inforgettero tra gli 
Ufficiali del fuo dipartimento , e i negozianti , mercanti , padroni di 
battimenti , ed altre perfone addette al commercio : ne’ quali cali 
dovrà onninamente efeguirfi dall’ una, e dall’altra parte quanto egli 
determinerà . 

III. Dovrà ricevere le denuncie , o manifelli , che faranno 
i Capitani , o i Proprietarj degl’ imbarchi di tutti i generi , che fi 
introdurranno in Mcffina per -Porto Franco; regiftrare limili Manife- 
fti in un libro privato , eh’ effo Sopraintendente dovrà tenere a que- 
llo effetto , c pattarli immediatamente col Noti/ì di fua mano al 
Maeftro Credenziere di Porto Franco , affinchè quelli ne pianti la 
partita ne’ Reali Libri di Scrittura, come fi prelcriverà in appretto. 

§. IV. Dovrà firmare di fua mano i biglietti, che il Maertro 
Credenziere fpedirà al Cattiere per le ragioni di Stallaggio dovute 
da’ negozianti , ed altri . In occafione di travafamento di generi da 
uno in un altro imbarco , alla prefcntazionc che gli fi faccia del 
Manifello della quantità, e qualità de’ generi da travafarfi , e della 
ricevuta del Cattiere giullificativa de’ dritti di Stallaggio già pagati 
a tenore del Capitolo Vili, di quelle Illruzioni, ne prenderà ap- 
puntamento nel fuo libro ; rubricherà di fua mano il Manifèflo fud- 
detto , c la ricevuta ; patterà al Macflro Credenziere F uno , e 1’ al- 
tra per addebitarne la lèmma al Cattiere ; e ritirando ambedue 
pretto di le , c confervandoli in fuo potere, farà fpedire immediata- 
mente dal nominato Maftro Credenziere la licenza del travafamen- 
to , e dettincrà perfona di fua fiducia per pattare a bordo , affitte*, 
re al travafamento , e confrontare i generi , e la loro quantità col 
Manifefto ; il tutto fenza verun dritto per parte de’ padroni de’ ba- 
ttimenti, o de’ generi , e fenza altra gratificazione che quella , che 
per parte del Re verrà ilabilita in appretto . In quanto poi ai tra- 
vafamenti , che occorrette di fare per rilàrcimcuto de’baftimenti , o di 
altri imbarchi , dovrà per cautela de’ Reali intere!! ricevere il fem- 
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plicc Manifefto , rubricato di fua mano , farne fpedire licenza -, riti- 
rarlo di nuovo predo di fe , e desinare fimilmcnte la perfona di 
fua fiducia , la quale colle condizioni già indicate affida al travafa- 
tnento , e confronti col Manifedo i generi , c la loro quantità . 

§. V. Dovrà obbligare il Maedro Credenziere a formare al 
termine d’ ogni mefe il bilancio di tutto l' introito di Porto Franco 
tanto a titolo di dallaggio , quanto a titolo d' affitto de' ma- 
gazzini dell' antico recinto ; pallore il detto bilancio rubricato di 
lua mano al Razionale , affinchè quedi ne dia carico al Caldere , 
ed obbligare il Caldere dedo a depofitarne il prodotto nella Tavo- 
la di Melfina a nome della Regia Corte , e per erta a difpofìzione 
del Sopraintendcnte medefimo , il quale mancando in alcuna delle 
diligenze prefcrittegli pel buon ordine in quedo Paragrafo, incorrerà 
nella pena di feudi cinquanta per ogni volta da applicarli ai ripari 
de’ magazzini , c delle altre fabbriche dell’ antico recinto del Porto 
Franco . 

§. VI. Del denaro depofitato , come fopra , nella Tavola di 
Melfina il Sopraintendente non potrà fare altro ufo , le non che 
di foddisfarfi menfualmente del fuo foldo , e di foddisfare anche i 
falarj degli Ufficiali di Porto Franco , e le giornate de’ Guardiani , 
che avellerò travagliato in elfo , non meno che le fpefe di carta , 
libri , penne , inchiodro , ed altro occorfo per 1’ Uffizio dell’ intiera 
Sopraintendenza ; e tutto ciò dovrà efeguirfi pel mezzo di Polize 
fpedite , e regirtrate in Scrittura dal Razionale di Scala Franca , e 
fottoferitte dal Sopraintendente : preferivendofi che per qualche fon», 
ma , da doverfi erogare fimilmente per di lui mezzo in ripari , ed 
accomodi di magazzini , e di fabbriche dell’ antico recinto di Porto 
Franco, fi debba praticare quanto verrà ({abilito in approdò. 

§- VII. Dovrà rubricare di foa mano colla parola Efci tutte 
le fpedizioni , che il Credenziere farà pe’ generi , i quali fi vorran- 
no togliere dal Porto Franco o per eflrarfi fuori Regno , o per in- 
trodurli in Dogana j invigilare, che le medefime feguano colla mag- 
gior follecitudine , e fpeditezza $ e deflinare uno de’ Guardiani di 
Porto Franco , affinchè colla di lui alfiilenza fi effettuino le fpedi- 
àioni per fuori Regno , e nel trafporto non fi commetta frode , o 
contrabando ; venendo di Sovrano Ordine sdegnati carlini fette di 
giornata a que’ Guardiani , oKc v» faranno occupati , e nella cate- 
goria de - qrów *’ intende di comprendere anche quelle perfone , che 
U Sopraintendente incaricherà d’invigilare ai travafàmenti . 

D' §• Vili. 
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§. Vili. Dovrà invigilare , che le porte , e le fineflre de’ ma- 
gazzini dell’ antico recinto di Porto Franco filano chiufe in tempo 
di notte , ed aperte per comodo de’ negozianti dal nafeere fino al 
tramontare del Sole } vietando efprcfiamente , che non vi s’ intro- 
duca fuoco , o lume artificiale di veruna Torta , e permettendo fol- 
tanto 1’ ufo di qualche lanterna , o lampione nel cafo , che per qual- 
che grave urgenza fi dovettero aprire di notte s e quelle diligenze , 
e cautele fi vogliono anche eflefe da lui a tutto l’ antico recinto , 
in cui non dovrà permettere , che rimanga di notte alcuna perfona 
fòrefliera . 

§. IX. Non permetterà , o procurerà almeno d’ impedire dal 
canto fuo , che non rimanga di notte alcuna mercanzia allo feo- 
perto , e fuori de’ magazzini , fpecialmente quelle , che fono fogget- 
te ad effer danneggiate dalla pioggia-. 

§. X. Ai negozianti , e mercanti , che terranno in affitto ma- 
gazzini nell’ antico recinto di Porto Franco permetterà di confervar- 
nc effi fleffi , o perfona di loro fiducia le chiavi , di apporvi qualun- 
que ferratura loro piaccia , e di entrarvi ogni volta , che vogliano > 
purché fia di giorno . 

§. XI. Ai negozianti , e mercanti darà egli fleflo in affitto i 
magazzini dell’ antico recinto , curandone il pagamento ogni quat- 
tro meli poflicipatamente in mano del Caffierc , e facendone dar 
debito a quello dal Razionale nel conto c ragione , che dovrà te- 
nere di fimili affitti ; e in cafo di ritardo del pagamento di più di 
un mefe dopo il tempo flabilito obbligherà gli Affittuarj a pagare 
una quarta parte di più della piggione decorfa . 

§. XII. Qualora i magazzini , e le altre fàbbriche dell’antico 
recinto- di Porto Franco abbifognaflero di ripari , e di accomodi per 
F ufo a cui fono rifpettivamente addette , dovrà commetterne rela- 
zione in iforitto all’ Ingegnere , approvata la quale coll’ intervento 
della R. C. , farà efeguirli prontamente , e ne foddisfarà l’importo 
pel mezzo di poliza da lui fleflo firmata , e fpedita dal Razionale 
di Scala Franca . 

$• XIII. Sarà fua particolar cura d’invigilare , che tutti gli 
Ufficiali di Porto Franco attendano al conveniente difimpegno de’ lo- 
ro doveri} che palli frn . •*■-»* Sfinii buona armonia, e che la folte- 
citudine e l’accuratezza nelle fpcdizirmv.-^ w, ,, t to c i ò.ehr gli ri- 
guarda corrifpondano pienamente alla Sovrana fiducia , ed al bifogno 
de’ negozianti , de’ mercanti , e di tutte le altre perfone addette in 
— ' qua- 


qualunque maniera al commercio ; rifcrbando S. M. ad arbitrio fuo 
e de 1 fuoi Succeffori il caftigo del Sopraintendentc in cafo di con- 
travvenzione a quanto li è prefcritto relativamente al fuo Ufficio. 

§. XIV. Avrà il Sopraintendente la facoltà di calligare i fac- 
chini , che ferviranno ne’ magazzini dell’ antico recinto in cafo di 
diflòbbedienza ai fuoi ordini., e d’inolTcrvanza delle prefenti iilruzio- 
ni ; eccettuati però da quella facoltà i delitti gravi , i politivi furti , 
ed altri delitti rimarcabili nell’ cfercizio del loro impiego , i quali tut- 
ti faranno dell' ifpczione del Giudice Privativo . 

CAPITOLO XI. 

DelT Ufficio di Macflro Credenziere . 

§. L "f L Maellro Credenziere di Porto Franco goderà del falario 
I di annue onze cento da pagarglili prò rata, e di mele in 
mefe pollicipatamente nella guifa , che li è Riabilita al Paragrafo VI. 
del precedente Capitolo , con facoltà di tenere a fue fpelè un Aju- 
tante di fua foddisfazione , che fupplifca alle fue veci nel folo cafo 
d’ una indilpenfabile aflenza . 

§. IL Dovrà tenere due Libri Regj intitolati l’ uno Entrate 
di Mercanzie in Porto Franco , e 1’ altro Padroni di Mercanzie di Por- 
to Franco. Nel primo dovrà tenere, e regillrare tutti i Manifelli , che 
il Sopraintendente gli palferà rubricati di fua mano , e delle mercan- 
zie e de’ carichi, che i Padroni degl’imbarchi avranno palefati. Nel 
fecondo dovrà deferivere le perfone , a cui vengono diretti , e le 
fpedizioni , che fe ne faranno in Porto Franco tanto per infra, quan- 
to per fuori Regno , onde fe ne polla trovar tempre puntual conto 
e ragione ; nell’ intelligenza , che i dritti dello llallaggio delle mer- 
canzie dirette a perfone non cognite fi facciano fubito depofitarc 
nelle mani del Calliere , al quale egli ne palferà biglietto firmato 
di fua mano , e di quella del Sopraintendente , per l’ efigenza , te- 
nendone regiltro 5 e che relativamente ai negozianti e mercanti 
cogniti un mefe dopo feguito il riporto debba il Maellro Creden- 
ziere fpedire per ognuno di elfi un biglietto al Caffiere , affinchè 
fe ne procuri da quello 1 ’ efigenza , preferivendofi che il biglietto 
fia fottolcritto anche dal Sopraintendente ; che vi fi enuncino la 
fomtna da ciafcheduno dovuta, la qualità , e quantità de' generi, il 
giorno , il luogo , e l’ imbarco , da cui fono flati recati ; che il Mae. 
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Ziro Credenziere tenga regi (Irò di fimili biglietti ; e che (iano con-’ 

copiti nella feguente maniera : A dì il Sig. N. N. deve 

per tanti colli di venuti in Porto Franco da 

(opra T imbarco di E più grana 6 Qual drit- 

to di grana fei efigcrà il Maeftro Credenziere per fuo conto : ordi- 
nandoli inoltre , che nel termine di due meli dopo la fpedizione 
degl’ indicati biglietti al Cartiere , i nominati negozianti e mercanti 
debbano foddisfare le rifpettive ragioni di flallaggio Cotto pena di 
pagare una quarta parte di più nel cafo di maggiore dilazione de* 
riferiti due meli. 

§. III. Dovrà Umilmente tenere altro libro intitolato Travafa- 
mento di Mercamie , regirtrandovi , e notandovi in una pagina le 
denunzie , o i Manifefti , che il Sopraintendente gli patterà rubricati 
di propria mano de’ generi , che fi travaferanno da un imbarco all* 
altro , e nella pagina a fronte il pagamento che farà foguito dello 
llallaggio , di cui darà anche notizia al Razionale per addebitarlo 
al Cartiere . 

§. IV. Dovrà formare tutte le fpedizioni de’ generi , che i 
negozianti e mercanti vogliano cftrarre per Porto Franco tanto per 
infra, quanto per fuori Regno 5 al quale oggetto terrà due libri in- 
titolati 1’ uno Spedizioni per Segrega , e I’ altro Spedizioni per Porto 
Franco . Nel primo noterà , e regiftrerà tutti i generi , che fi fpedi- 
ranno per la Città e per infra Regno , pattandone immediatamente 
nota firmata di fua mano al Maettro Credenziere della Segrezia r 
nel fecondo noterà e regiftrerà que’ generi , che fi vorranno eftrarre 
dal Porto Franco per fuori Regno tanto per conto de’ Proprietarj , 
a nome de’ quali vi fi trovaflero depofitati , quanto per conto d’ 
altri , che gli averterò comprati : avvertendo di ricuperar fempre pri- 
ma di fare fimili fpedizioni le fedi del già feguito pagamento del- 
lo ftallaggio , che regiftrerà , e conferverà in fuo potere , enuncian- 
dole anche nelle fpedizioni medefime . Ed affinchè quelle flette fpe- 
dizioni portano effettuarli con maggior facilità e ficurezza , fe ne 
terranno molte in pronto Rampate e munite del Sigillo Reale , le 
quali empiute e firmate dal Maeftro Credenziere, e dal Cartiere di 
Porto Franco, prefentare indi al Sopraintendente, e rubricate anche 
di fua mano colla parola Ejca avranno liberamente il conveniente , 
ed opportuno effetto. 

§. V. Dovrà anche fare tutte le fpedizioni , che gl* imporrà 
il Sopraintendente regiftrandole in un altro libro , intitolato Spedi • 
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fiorii per Travafamento di Mercanzie , per tutti que’ generi “che € 
vorranno travafare da uno in Un altro imbarco , ricuperando peri» 
prima , e confervando predò di fe le fedi del pagamento dello dal- 
laggio . i 

VL Dovrà formare ogni mefe il bilancio di tutti gl’introi- 
ti di Porto Franco a titolo tanto di dallaggio , quanto d’ affitto di 
magazzini dell' antico recinto , e partarlo firmato di fua mano al 
Sopraintendente , affinchè quelli efeguifea quanto per la fua parte gli 
viene prcfcritto di fopra. 

CAPITOLO XII. 

Del Caffi ere. 

• . i . 

§. I. TL Caffierc di Porto Franco goderà il falario di dugento fcu- 
| di all’ anno da pagargli!! prò rata di mefe in mefe polli- 
ci pat amen te nella guifa , che fi è ordinata pel filario del Maefiro 
Credenziere : dovrà tenere a fuc fpefe , ed a fuo rifehio un Ajutante, 
e predare mallevadoria di onze mille per gli atti del Maefiro No- 
tato del Rcal Patrimonio , nella quale il mallevadore rifponda per 
le colpe, e pe’ difetti del Cartiere infieme, e del fuo Ajutante. 

§. II. Dovrà notare e regidrare in un libro tutti i biglietti , 
che gli faranno partati dal Maefiro Credenziere di Porto Franco So- 
mari di mano del Sopraintendente per 1’ efigenza de’ dritti dello 
dallaggio , i quali correranno a carico fuo per erigerli al più dopo 
due meli , ed elaffo quedo tempo obbligherà i negozianti al paga- 
mento d’una quarta parte di più; avvertendo, che i biglietti fpediti 
per perfona non conofeiuta fi dovranno rifcuoterc immediatamente , 
e fenza refpiro. 

§. HI. Dovrà efigere le ragioni di dallaggio dai padroni de- 
gl’ imbarchi o de’ generi, prima che fe ne travafi da un badimento 
all’altro la minima quantità. 

§. IV. Dovrà far fede , o ricevuta firmandola di fua mano 
in favore di ogni negoziante , mercante , o padrone d’ imbarco , che 
avrà pagati i dritti di dallaggio , permettendoglifi di percepirne per 
ogni fede grana tre di ragione, che gli fi rilafciano oltre lo rtabili- 
to falario . 

$. V. Dovrà efigere anche le pigioni dell’affitto de’ magazzi- 
ni dell’ antico recinto , e depofitare al fine d’ ogni mefe nella Ta- 
vola 


vola pecuniaria di Medina a credito della R. C. , e per erta a dif- 
poiìzione del Soprai intendente di Porto Franco tutto il danaro , che 
per qualunque degli enunciati titoli gli farà pervenuto in mano, co- 
me il è già difpolto al Capitolo X. §. V. 

C ,A, P I T O L O XIII. 

Del Ragionale . 

§. I. TL Razionale di Scala Franca goderà il falario di dugento 

I cinquanta feudi annui da pagargli!! nella guifa , che fi è 
Inabilita per gli altri Ufficiali . Dovrà per legge inviolabile elTcr 
Scritturale di profeffione , ed efercitare quefta carica per fe medefi- 
mo vietandogli qualunque foftituzione , ed ingiungendogli ii ca- 
rico di tenere a fue fpefe un Ajutante , che dovrà eifere approvato 
dal Governo , e che potrà fervire foltanto nelle indifpenfabili aflenze 
del Razionale. 

§. IL Dovrà nel Libro Maggiore tener conto e ragione di 
tutto l’introito del prodotto di Porto Franco fecondo le fedi , che 
{rii faran confegnatc dal Maeilro Credenziere rubricate dal Sopra- 
intendente , confervandole , e involuinandole di tempo in tempo in 
.Volume numerato per fua cautela , dandone in ogni mefe debito 
al Caffiere , e credito de’ depofiti , che farà quelli in Tavola fotto 
la rubrica alla R. C. , e per effa allo Spettabile Sopraintendente di 
Porto Francai e fotto la flelTa rubrica gli pafierà in debito della Ta- 
vola , alla quale darà credito di tutte le fpefe , che fi faranno , re- 
gifirando in altro Libro le polizc , che dovrà egli formare colla 
preferizione data al Sop rainte niente , ed inviando ogni quattro meli 
al Governo per -via del Tribunale del Reai Patrimonio relazione 
con fede negativa firmata di fua mano di tutto il prodotto del 
riferito tempo di meli quattro, delle fomme depofitatc in detta Ta- 
vola , dell’ efpenfionc feguitane , e di quanto reità in ella Tavola 
fotto la rubrica fuddetta ; ed in cafo , che dal Caffiere non fi folle 
in tutto depofitato il prodotto , ma ne rdlalTe in fuo potere qual- 
che fomma , dovrà avvertirne tanto lo Spettabile Sopraintendente , 
quanto il Maeilro Credenziere per farglielo depofitare . 

§. III. Nè al Razionale , nè ad altro Ufficiale del Poito 
Franco farà lecito di allontanarli dalla Città fenza efprcfla licenza 
del Sopraintendente, qualora l’aiTenza folk di pochi dì, nè ecccdef- 
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fe il termine di dieci giorni; e fenza licenza del Viceré qualora doi 
vertè oltrepartar detto termine, folto pena nell’uno, e nell altro calo 
di privazione d’Ufficio , e di tre anni di Cartello . -, . .. . ^ 


CAPITOLO 


XIV. 


§. I. T E ragioni di Stallaggio per tutti i generi di mercanzie y 

I , che verranno da qualunque parte , e le ragioni di Anco- 
raggio, e Falancaggio per tutti gl'imbarchi, i quali arriveranno nel 
Porto di Medina da dentro , e da fuori Regno dovranno fcmplt- 
cernente pagarli a tenore della Tariffa promulgata nei 172 • » ^ ** 
portata anche in fine delle prefenti Iftruzioni , incaricandoli in Keai 
Nome gli Ufficiali , ed i Miniftri a cui fperta di non fare , ne per- 
mettere la minima- eftorfione , o angaria fiotto le pene più etere. 

§. IL Pagato una volta il dritto di ftallaggio delle mercan- 
zie , che s’ immettono per Porto Franco in Medina non fi dotr 
pagare nuovamente quello dritto Aei calo , che le mede ime can 
giadero di proprietario o per vendita , o per baratto* r o per altra 
ragione . 


CAPITOLO XV. 

• _ . • •* , • V' 

T Utri i generi di mercanzie che faranno dati (ottopodi alla qua- 
rantena nel Lazzeretto, dopo efferfi pagato a ragione ai di- 
ma il dritto dell’uno per cento potranno imbarcarli di nuovo da 
loro Proprietarj fenza obbligo di ulteriore pagamento , qualora It 
eftraggano per fuori Regno ; coll’ obbligo di pagare la ragione di 
ftallaggio a feconda della Tariffa nel calo, che fi vogliano immet- 
tere in Medina per Porto Franco ; e coll’ obbligo di pagare il tre 
per cento, come fi è difpodo al Capitolo IV. §. IX. quando fi vo- 
gliano eftrarre per dentro Regno : dichiarandofi efprcdàmente , che 
fino a tanto , che i fuddetti generi tedino totalmente imbarcati di 
nuovo , o depofitati in Medina per Porto Franco , debbano godere 
di quelle fteffe immunità ed efenzioni , di cui avranno goduto nel 
tempo della dimora nel Lazzeretto. 


CAP1- 
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CAPITOLO XVL 

T Utti i generi di mercanzie, che entreranno ne’ magazzini dell’ 
antico recinto, ancorché follerò foggetti a gabelle , dovranno 
rimanervi affidati alla fola cura , e cutlodia de’ loro proprietarj , i 
quali ne terranno liberamente le chiavi , come fi c già difpollo al 
$■ X. Capitolo X. , onde pollano a loro piacere governarli , e ven- 
derli a chiunque loro aggradi o per infra Regno , o per fuori di 
elfo, o per confumo in Città 5 fenza che agli Arrendatarj delle Ga- 
belle fia lecito di pretendere di tener chiave ancor’ elfi degli enun- 
ciati magazzini. 

CAPITOLO XVII. 

I L Sopraintendente , e tutti gli altri Ufficiali di Porto Franco do- 
vranno nell’ efercizio de’ rispettivi impieghi oflervare puntualmen- 
te le prefenti Iftruzioni fotto pena di privazione di Ufficio , ed al- 
tre al Sovrano Arbitrio riferbate . 

DIODATO TARGIANI. ANTONINO ARDIZZONI. FERDINANDO GALIANI 

ìl Re fi ì degnato approvare in tutte le fue pani le prefenti IJlnt- 
| ioni , Napol; j. Settembre 1784. 
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De diritti da pagarfi in Mefiina per ogni fona di mercanzie a titolo 
di Scala Franca calcolati alla ragione <C uno per cento , fecondo 
la quale fi regolano altresì quelli del La^e retto ; e de * dritti 
fulT eflrafion delle medefìme per Regno , ragionati 
al tre per cento. 


A Brafcio canne cento 

Acacia il cantaro 

Acciari il cantaro 


Acciari cT inferior condizione il cantaro 

Accordellati di Barcellona la pezza 

Acquavite la falma 


Aflìonc , o fia Oppio il cantaro 

Agarico il cantaro 

Aghi ogni cento migliaja 

Almodattcri il cantaro 

Aloe epatico il cantaro 

Aloe focotrino il cantaro 

Aloe cavallino il cantaro 

Alume di Levatile il cantaro — 
di Roma ■ ■■ ■ - — •- 


Amandole dolci il cantaro - 
Amandole amare il cantaro — ■ 

Ambra grigia , o lìa Carabo in rottame 

lavorata la libra 

Amido il cantaro 

Amoino il cantaro - 

Anifi il cantato 

Anacardi il cantaro 

Angelica il cantaro 


Anguille falate il cantaro 
Argento vivo il cantaro - 


Immtfltone» 
e lazzeretto 


Eflrazionft 
per Regno 
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Aringhe affumate e bianche il barile 
Arfenico il cantaro - ■■■ 

Affa fetida il cantaro ■ 

B 


Baccalà il cantaro ■ 

Bajette cento fila di Genova , e Napoli la pezza — 
ftrette di Fiandra, o Inghilterra la pezza — 

larghe di detto luogo la pezza 

BalauUri il cantaro 

Balfamo il cantaro 

Balfamo in cocconi il cantaro 

Bande ftagnatc, o Ha lande il barile di fogli 600. — 

Barracani di Francia la pezza 

di Germania la pezza — — — — 

di Smirne la pezza 

Mezzi Barracani di filo c lana la pezza — 

Barzì della Selva Nuova il cantaro 

Barzilletto il cantaro . — . — 

Belzoino il cantaro ■ 

Barrette di Vietri ordinarie la dozzina 

fcarlatte fine la dozzina ■ - 
di Levante grandi e piccole la dozzina - 
di Francia doppie fcarlatte la dozzina — 

Scngre la dozzina 

di Germania la dozzina ■ -- 

Biacca il cantaro ■ ■ — — 

Bidellio il cantaro ■ - ■ 

Boccafini fini la pezza 

ordinarj la dozzina 

Bolo Armeno Orientale il cantaro 

Bombole di vetrOjC vetrame di Venezia il cartone — 

di criftallo la carta ordinaria — 

Borace il cantaro 

Bordati d’ Aleffandria la pezza 

Bor- 
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Bordati di Smirne ■■ 

fini di feta e cottone 

Bottoni di flagno per ogni cento grofle 

Bottoni di rame per ogni cento grolle 

Bitume Ciudaico il cantaro 

Budelli di Tonno falato il cantaro — 

Burati la pezza — 

Burattoni la pezza * 

Buttarghe di Tunifi il cantaro 

di Regno il cantaro 

C 

Cacao di Caracca il cantaro 

di S. Domingo il cantaro 

felvatico il cantaro 

Cadis la pezza 

di Germania di canne fei in circa la pezza — 

Caffè il cantaro 

Calamandre di lungo tiro la pezza 

ordinarie 

Calamai d’ oflo il cento 

Calamo aromatico il cantaro 

Cali ili e , o fia Carefie la pezza 

Calzette di Seta d’ Inghilterra il pajo 

d’ altri Paefi il pajo 

di cottone di Smirne e Malta la dozzina — 
di mezza feta la dozzina ■•■ ■ ■ 

Calze di (lame la dozzina — 

appannate di Francia la dozzina 

di Napoli ordinarie la dozzina ■ ■ ■ 

Cambrai lifei , lavoratile rigati la pezza 

di Fiandra la pezza 

Cameli per ognuno — — . 

Camellotti , o pelo di camelo di Francia d 1 aun« 
14. la p ezza ■■ ■ ■— 
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Cammellotti tiretti ordinarj la pezza 
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d Inghilterra , o fiu pelo di Cautelo 
la pezza 


di Smirne la pezza 
Cammellotti la pezza 


Candele di fego il cantaro 

di cera, e cera in formelle bianche - 

Canfora il cantaro « 

Canape il cantaro — 

in corina il cantaro - ■ ■ ■ 

Cannavofa la tàlma 


Cannavacct di ATodica la balla di pezze due' ~ 
di Regno di qualunque fona per 

ogni canne- cento -■ ■ 

Cannavacci per far vele per ogni canne cento - 

Canne d’ archibufo per ogni centinaio 

Canne d’ India ogni cento — . 

Cantarelli di vetro il migliare 

Cannella fina il 1 cantaro 


Cannella garofalata , o matta il cantaro 

Capelli per far perucche il cantaro 

Cappelli d’ Inghilterra la dozzina • 

di Francia la dozzina _ 

d’ Italia la dozzina 

di Napoli la dozzina 

di CaRoro la dozzina — — — 

Caproni- per ogni cento 


Capronetti per ogni cento 

Cappotti di lana di Levante, e Ponente per ognuno - 

Cardamomo, maggiore il cantaro 

minore il cantaro • 

Cartaper fcrivere di Venezia la carta di mazzi 24.- 

, Rampata la carta di mazzi 24. . 

il fioretto la balla di rifme 32. 

reale la rifma 


ballante la riima 


Carta 
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Carta torchina il mazzo 

(traccio la balla di rifme 48. 

larga la filma — — - 

dorata la ritma ■ 

a fuoco, o fia di Scio la rifma 

Carta pecora il cantaro ■■ 

Cartone, o Cartoncllo il cantaro 

Cafciocavallo il cantaro 

Catlia lignea il cantaro 

in canna il cantaro - ■ ■ . 

Cattagne verdi e infornate la falma 

mondate il cantaro ■ • 

Caftoreo il rotolo — 

Carati franchi il cantaro 

Catrame di Levante il cantaro 

di Ponente il cantaro 

Caviale il cantaro 

Cera gialla d’ ogni Pàefe il cantaro ■ ■ — — 

Cera laccai , o (ia di Spagna il cantaro 

Cerbetta , o fia (erbetta il cantaro 

Cerchi di caflagna d’ogni forta per canto mazzi — 

Ceniti la pezza 

China china , o (ia corteccia il cantaro 

ofluta il' cantaro 

eletta il cantaro 

Chinetti la pezza ■ 

Chiodi canali il barile • - — ■ 

di pefo il cantaro 

Cinabro in pietra il cantaro 

Cinnamomo il cantaro 

Cioccolata il cantaro 

Cipero il cantaro — 

Cocciniglia il cantaro 

Coccole, o fia Galla di Levante il cantaro — 

Colla il cantaro — 

di pefee il cantaro 

Colla 
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Colla Quintina il cantaro j. io 

Coltèlli con guaina la dozzina 3 

Coltre indiane di Perii» grandi l’una i 

piccole P una 1 z 

ordinarie grandi d’ altri luoghi l’una io 

ordinarie piccole l’una 5 

Cimino , o fia anifo il cantaro i z 

Confetture il cantaro 4. io 

Corallo grezzo , o fia ruftico il cantaro 9 

• lavorato il cantaro z. I J 

Cordovane «fogni qualità per ogni cento 3. io 

colorate ogni cento : 4 

Corone di criftallo cento dozzine 1 

di legno cento dozzine 3 

Corterie il cantaro i* 4 

Collo amaro il cantaro — 1 — 6 

Cottoni filati d’ ogni Paefe il cantaro 3. 10 

Cotton fodo il cantaro z 

('ottonine , o fia turbanti , o mufoline la pezza — ' 1 

Coverte di lana, o fia fchiavina di Levante, e 

Ponente P una — • — 3 

Cremor di Tartaro il cantaro 3 

Crefponi di Francia la pezza 1. io 

di Germania la pezza- ' 1 

Criftalli di Boemia la calìa 6 

Crifiallo Montano il cantaro 3 

Cóvi di pelo di Germania il mazzo 2 

di feta di Calabria , e Sicilia per ogni 

100. canne 2 

Cufcuma , o fia Curcuma il cantaro 1 

Cutrai la pezza : 9 
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Datteri il cantaro 

impattati il cantaro 

Dente d’ Elefante il cantaro 

Dimiti di Levante la pezza 

Dobletti la pezza ■ ■ ■■ 

Dolci , e Confetture di Genova il cantaro — 
Droghetti un per l 1 altro la pezza ■ ■ 

E 

Erba di Tinta il cantaro ■ 

Oricella il cantaro 

Tè il rotolo 

Ermefini la canna — ■ ■ — 

Ermodatteri il cantaro 

Euforbio il cantaro ■ — ■ — 

F 

Fagiuoli la falma grotta 

Favctta la falma grotta 

Ferrandina di lana , e filo la pezza 

Ferro di Svezia il cantaro 

di Venezia , Genova , e Germania il can- 
taro ■ ■ — • 

in bafe il cantaro 

Fichi fecchi il cantaro 

Fiengreco il cantaro 

Filo di Fiandra il rotolo 

di Germania , o fia Salò la libbra 

riccio di Napoli il rotolo 

o fia filato di Levante, e Barbaria il can- 
taro — 

di Capra il cantaro 

di (lama il rotolo 

Filo di rame il cantaro 
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Filo in bazzotte , pezzette , e cortelline in barile— 

Filonnentc tela canne ioo. 

Fior di Noce mofcata,o fia Macis il cantaro — 
Firenzoli la pezza ■ 

Folio Montano il cantaro ■ ■ 

Formaggi Piacentino, e Parmiggiano il cantaro - 
d’Olanda , e d’Inghilterra il cantaro— 
di Morea il cantaro ■ 
di Sicilia il cantaro — - — — 

di Calabria il cantaro 

Fott;\ , o ria fafci di filato la dozzina 

l'rifci di Napoli la pezza 

Frumenti di Levante la fialma graffa 

Frutti Canditi il cantaro 

Funghi falati il cantaro 

Funi d’ erba , o fia Libani la dozzina 

Fufani la pezza — - — — — 

Fullani in forte per canne 100. — - — 

di Cremona, e Milano bianchi candidi 

di canne io. 4. la pezza 

di canne 16. 4. la pezza 

G 
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Calanga maggiore il cantaro 

minore il cantaro 

Galbano il cantaro 

Calbi di Firenze la pezza 

Calla di Levante graffa il cantaro 

della Corona minuta il cantaro 

Gallone d’oro la libbra 

d’ argento la libbra — 

Gargioli , o fia Crifcioli per ogni cento cafe — 
Garofali il cantaro 

Giurgiolena il cantaro ■ 

Cornine , capi , e cordaggi il cantaro 

Gomma 
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Gomma Arabica bianca il cantaro 
Copale il cantaro • 


Arabica rolla il cantaro 

Elemi il cantaro 

Adracante il cantato 

Serafica il cantaro 

Alacca il cantaro ■ 
fina il cantaro ■ 


Sagopeno , Apopanago , e Aflafetida il 
cantaro 


TSfccamacca il cantaro 

Gutta.o fia Gutta Gomma il cantaro— 
Galbano il cantaro 


Granone, o fia grano d'india la làinw 

Granati grezzi , o rullici il cantaro 

lavorati il migliaro 
Guarnizioni d’oro 

d’ argento 
di filo 

Se ne farà la Jlima fecondo la loro qualità, 
con regolare il dritto alla ragione tC uno per cento. 


orai, tt. gr. 
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Incenfo il cantaro 

terra d’ incenfo il cantaro 
Incordellati di Genova la pezza 


Indiane di Perirà di canne fei la pezza 
di canne tre la pezza 


ordinarie di canne- Uri la pezza- 
di canne tre in giù la pezza 


di Germania di tutto cottone la pezza — 
di Germania di filo , e cottone di can- 
ne fei la pezza ■ 

di Levante Uretre , ordinarie per fodera 
di canne lèi la pezza 
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Indiane in icudi ; o bacchi fini per una — 

t piccole per una 

ordinarie grandi per una ■ 

piccole per una ■ ■ ■ 

Indigo Lauro di Spagna il cantaro 

di America , e Bagatcllo il cantaro - 
di Aleppo , e Barbaria il cantaro — 

Intrica il cantaro ■ ■ 

Irios il cantaro ■ ■ — 


onze. tt. gr. onte. tt. gr. 


Lame di fpada la dottine' — ■ — 

Lande lamiere il cantaro — • 

Lane di Smirne lavate il cantaro 

di Smirne fporche il cantaro — * 

di Morea , e Negroponte il cantaro 

d’ AlclTandria , Cipro , e Barbaria fporca il 

cantaro — 

di Roma il cantaro — 

di Spagna il c ant a r o — — — — — 

Lanetta di Levante la pezzotta 

Lapis lazzuli il cantaro ' 

Amadico , e Giudaico * 

Lardi il cantaro—— 

Ladre di vetro la cada 600. 

Latta di ottone il cantaro — 

Landino il cantaro — ' — 

Legnami Tedefchi una botte 1 

di tratto per ogni tratto 

di carro per carri cento 1 " 

• di torno, cioè marruggi grandi, e pic- 
coli , trifpidi grandi , e piccoli , afte, 

. . pale, ed altro limile il carico 

Legno verzino il cantaro — 

buffo il cantaro — — — —— — — 

- Legno 
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Legno fanto il cantaro — 

fcotano , o- (ìa lignello il cantaro 
campeccio il cantaro ■ 1 ■ ■ ■ ■■■ - 

di botte per cento carri « ■ ■ — 

di carratclli per cento carri — 

di Quartaroli per cento carri * 

di Barile per cento carri ■ ■ — 

di ftantaroli di palmi 1 2. il cento — 
di palmi 8. il cento — • 

Lenticchie la (alma grotta 

Libani la dozzina — • — — — 

Limatura di ferro il cantaro 

Lime in paglia il mazzo — 

Lini di Alcflandria cT ogni forte il cantaro — 

Linofa la falma — 

Luci di criftallo di quarti 4f l’una 

di quarti 4. » 

di quarti 3f * 

di quarti 3.. - ~ 

di quarti z j — : — 

con Bagnolo > e cornice dorata 
Si de Vi fare la flima , fecondo la loro gran - 
de\\a , e ^ udirà , regolandone il dritto alluno per 


o nze. (t. gr. onze. tt. gr. 


Mandole dolci il cantaro 1 1 

amare il cantaro — 

Manna di Sicilia il cantaro — — 

di Calabria il~carrorro ■■ 11 »- 1 

Manne , o fia Lino pettinato il cantaro 

Manteca di Levante e Sicilia il cantaro ■ 

d’Inghilterra e Olanda il cantaro — 

Matreperle per ogni centinajo 

Marabolane di tutte forti il cantaro « 

Marchetta d’argento il cantaro “ 

F t Mar- 
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Marrocchlni la dozzina " — 1 *4 

Martico il cantaro • i. 4 

Marzapani la botte ■ j. io 

Maftica eletta il cantaro *■ 6 

Mecoacan il cantaro 1 — * J 

Mele il cantaro *• 2 

hero il cantaro - ■ ■ ' — *4 

Metallo battuto di Germania per cento libretti - 1. 4 

Miglio la falma grò (Fa * 12 

Minio di Levante il cantaro - — — * 

di Ponente il cantaro 1 1 — — 4 

in pane il cantaro — 2 

in vellica il cantaro ■ — *• 8 

Mirra eletta il cantaro 6 

Majocardi di Levante la pezzotta ————— } 

Mogarbini la pezza — — — 3 

Mommie il cantaro 1 " S 

Nompariglie , o fia Panpaniglie la pezza • I j 

Mortella la falma 1 ■ ' " • 3 

Morali di Venezia grandi per ogni centinajo — I. io 

mezzi il cento ; — _■ 1 5 

più piccoli il cento ————— io 

Morena in gelatina il cantaro ■ — — — I j 

Mordili di Tonno il cantaro ^ !• 1 5 

Molò) netto di vefiiche F oncia ~ “ 1 5 

in velCche l’oncia — 8 

Murila , o Terraglio di Genova per cento dozzine — j 

ordinaria per dozzine cento _ 2 * io 

in vad , o dano cannare per cento dozzine - j 
Murila di Napoli in piatti il inigUajo - - - I 

in capi per ogni centinajo " 22 

Mulciutnao il cantaro * 

MuiToline la pezza - — ' *• 

ordinarie - - “ ' 1 8 
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onze. tt. cr. 

Nartri d’ Accia, o fiano Cordelli di quattro doz- 


zine il marzo 6 

Nero di fumo il cantaro IO 

Nocciuole la falma ■ io 

Noci vomiche il cantaro — ■ — ■ 3 

Noci mofcate il cantaro ■ 24 

Noci la falma — — — — ■■ ■ S 

O 

Occhi di granchj il cantaro - Zf 

Olio il camo - - - — 2 

di noce mofcata il cantaro I. 20 

di fpigo il cantaro ■ 1. 20 

di noce il cantaro — 2. io 

di lino il cantaro I j 

Oppio il cantaro ■ 20 

Orpimento in pietra il cantaro ■ — - 16 

limpido, e macinato il cantaro I. io 

Orzo la {alma — — . .... . — - . . 6 

Oro falfo filato la libbra - 3 

Olla di bovi il cantaro 1 1 — - — 6 

Odo di Balena il cantaro 12 

per lanterne il barile di cento doz. — ■ 1. io 

di Cervo il cantaro 1, io 

di Bufalo il cantaro ■ - ■ - 1 

Ottone in piancia il cantaro -■ 6 

Ova di tonno il cantaro - — 3 


Padelle di ferro il cantaro ■ ■ 1. io 

Pale di fèrro per ogni centinajo ■ ,1. 7 

Palamiti la pezza » ■■■ — ■ , 12 
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Perucche cento ■ 1 ■ 

Pefce fatato diverfo il barile - 
Pettini d’avorio il cantaro — 

Piattini di rofletro cento 

Pignoli il cantaro — — — — — 
Pilatro di Levante il cantaro 

Piombo il cantaro 

Piflacchi il cantaro 1 

Platona in foglia la cadetta - 

Polipodio il cantaro 

Polvere il cantaro 


Polvere di cipro il cantaro — — 
Porcellana di Genova la dozzina 

Porcellane fine la caffa 

Porporina il cantaro 

Prunc brugnole il cantaro 

Prefciutti il cantaro 

Precipitato il cantaro «— 
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Carheli per uno 
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vecchio il cantaro 

Rafce la pezza — ■ 

mezze Rafce la pezza 
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Regolizia in> paftello il cantajo 

in radiche 
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Specchi d’ Ebreo la dozzina. 


di mezzo Eb'reo la dozzina • 
Spico nardo il; cantaro 1 

Spica Celtica U cantaro 

.Spille e merci di Germana la botte 
Spille il ducato 


Spuntiglio la pezza " 

Spugne di Smirne iL cantaro ' — 

di Tripoli il cantaro 
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Stoccofiflo pefee il cantaro 
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Tcrligì di Germania bianchi curati la — 

Terra orianft il cantaro 

/istillata il cantaro 
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rolla il cantaro — 

Tonnina fottile il barile - ■ 

guaine d’ ogni forte il barile 

Torchinetto ^ o fia Azzurro il cantaro 
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Verde Porro il cantaro 

Verderame il cantaro 

Vetri di Napoli la botte 

di Palermo la calia 

Vino la Calma — ■ 

Violetto il cantaro — 


Vitellini d’ Inghilterra_il mazzo a dozzina 

conci di Smirne, c Bazano l’uno — 
Ji Germ a nia la dozzina — — r 
Vetriolo di Levante , o fia Pjetra Torchina il 
cantaro - ■ i ■ — .. . ■■ — 

„ - Vi- 


U tt. gr. 

o nzi. rr. gr. 

9 

». 7 

7 

21 

3 

9 

1. 10 

4. IO 

7 

I. 1 

1 

3 

1 1 

*• f 

3 

9 

*7 

1. zi 

6 

18 

J 

1 5 

J 

9 

2 . IO 

7. 10 

3 

9 

4 

I 2 

18 

1 . 14 

S 

1. 14 

1 

3 

i. 16 

VA 

00 

3 

9 

» J 

-»• J 

IO 

I. IO 


9 

1J 

*• 5 

U 

J*- 5 

2 

6 

9 

l. 7 

i 

*f -, 


Dlylilzuu liyGouyle 


( 53 ) 


Immiflione, EOraiioiw 
c Lazzaretto per Regno 


onze. tt. gr. 


Yitriolo di Cipro il cantaro — ■ ■ — — ■ . . . j 

bianco Romano i 

ordinario il cantaro ■ j 

Uve , e pafTolini di Lipari il barile 4 

del Zante , e Celidonia la botte , o fia 

ftipa * 
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Zafferano di Solmona il cantaro i. 18 

di Levante il cantaro ■■■■ — — ■ I f 

Zaffrone il cantaro l. lo 
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Zenzero il cantaro — - — ■■ ■■■ 2 

Zibetto la libbra — 3 
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Capitando mercanzie , che non fieno dichiarate nella preferite Tariffa ; 
.dovranno foggiacere alla filma , per calcolarfi su. di effe il dritto deir 
uno per cento , intcndendofi altresì per quelle robe , le quali fi vendono 
a cantaro , il pefo debba regolarfi fecondo il coflume di quella Città di 
Mefftna . 


DIODATO TARGIANI. ANTONINO ARDIZ.ZONI. FERDINANDO GALIANI. • 


Il Re fi è degnato approvare la preferite Tariffa in tutte le fue parti . 
Napoli }. Settembre 1784. 

GIOVANNI ACTON. 
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